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Un bilocale in centro a Vero-
na ha un rendimento maggio-
re di un appartamento, delle
stesse metrature, che si trova
a Venezia, a Vicenza o a Trevi-
so. Rende meno un trilocale:
restando dentro i confini re-
gionali, rappresenta un inve-
stimento più redditizio a Pa-
dova o, ancor meglio, a Rovi-
go. Sono gli elementi che
emergono dall’indagine Tec-
nocasa relativa al rendimen-
to annuo lordo del mattone
nei primi sei mesi 2019, calco-
lato dal rapporto tra i canoni
di locazione annui (cioè la
somma delle 12 mensilità) e
il capitale investito per l’ac-
quisto dell’immobile.

PRESUPPOSTIPOSITIVI.Si par-
te da un presupposto: i segna-
li positivi dal mercato immo-
biliare sono numerosi, la do-
manda è in crescita, i tempi
di vendita in contrazione, i
prezzi in ripresa e i canoni di
locazione sempre più elevati.
Questi ultimi, per la prima
volta dal 2010, sono in au-
mento su tutte le tipologie:
monolocali, bilocali e triloca-
li. Succede soprattutto in
quelle città dove l’offerta è
più bassa, con un incremento

degli investitori sul mattone,
attratti dalla rivalutazione de-
gli immobili ma soprattutto
dai rendimenti annui lordi
che si attestano intorno al
5% per i bilocali e al 4,6% per
i trilocali. Comprare un im-
mobile per investimento e
mantenerlo nel tempo garan-
tisce un capital gain, cioè un
guadagno in conto capitale,
ma allo stesso tempo permet-
te di ottenere un rendimento
annuo lordo interessante.

IN CITTÀ E IN VENETO. Verona
un bilocale in città garantisce
una rendita del 5,9%, mag-
giore rispetto alla media na-
zionale: nel dettaglio, è del
4,6% in centro, del 5,6% in
semiperiferia e del 6,6% in
periferia. Per rendere l’idea a
Venezia e Vicenza il rendi-
mento annuo lordo si ferma
al 5,7%, raggiunge il 5,8% a
Treviso, il 6,4% nel centro di
Padova, per toccare il 9,8% a
Rovigo. Più basso, sebbene
maggiore della media nazio-
nale, il rendimento dei trilo-
cali a Verona: in media arri-
va al 5,1% con differenze so-
stanziali tra il centro (4,1%) e
la periferia (5,6%). In Veneto
fanno meglio Rovigo con
l’8,4%, Padova col 6%, Trevi-
so con il 5,4% e Venezia con
il 5,2%.

IN ITALIA. Uscendo dal Vene-
to e analizzando le grandi cit-
tà, investire nel mattone con-
viene ancora di più: nelle tre
principali metropoli il biloca-

le in periferia tocca punte del
7% annuo lordo a Milano,
del 10% a Roma e dell’8% a
Napoli. Nelle zone centrali
non si va oltre il 4% lordo.

RENDIMENTO NETTO. Questo
per quanto riguarda il rendi-
mento lordo: l’Ufficio studi
del Gruppo Tecnocasa ha si-
mulato le spese a cui può an-
dare incontro un investitore,
scoprendo che mediamente i
canoni di locazione si decur-
tano di un 40%. Nella città di
Verona il rendimento annuo
netto di un bilocale diventa
del 3%, scendendo al 2,7%
nel caso di un trilocale, fino
al 2,3% se quest’ultimo si tro-
va in centro città.•
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«Dal2016il prelievodinatura
patrimonialesugli immobili siè
ridottodioltre4,5miliardidi
euroa seguito principalmente
dell’abolizionedellaTasi sulle
abitazioniprincipali nondi
lussoedialtremisure di
alleggerimentodelprelievo
sugli immobili».Èquantosi
leggeinunanota congiuntadel
DipartimentoFinanze del
ministerodell’Economia e
dell’Agenziadelleentratesui
risultatidellasettima edizione
«Gli immobili inItalia»,
pubblicazionebiennale
realizzataincollaborazione con
ilpartnertecnologico Sogeie
cheanalizzadati del2016su
ricchezza,redditi, utilizzie
valori imponibilidegli immobili.
Nelreport si segnala,tra l’altro,
chenelperiodo 2007-2016
sonostati effettuati 27,1

milionidi interventiper il recupero
delpatrimonio edilizio,per una
spesatotaledi 115,9miliardidi
eurocirca eunaspesa media per
interventodi 4.300euro.

Nell’annodiimposta2016, gli
immobiliper iquali sonostati
dichiaratilavori diristrutturazione
sonoquasi1,5milioni con
beneficiomedio annuo (per
immobile)di 465euro. Nel
periodo2013-2016 sono stati
inoltrerealizzatioltre195mila
interventiantisismici.
L’ammontaredi spesaper questa
categoriadiopere supera gli 872
milionidieuro ela spesamedia è
di4.400eurocirca.

Neglianni 2015-2016gli
immobiliper iquali sonostati
dichiaratiinterventi antisismici
sonooltre33mila con beneficio
fiscalemedio annuoper immobile
di522euro.

Vittorio Zambaldo

Una storia, quella di Gritti
Energia, lunga 60 anni ma
con la freschezza dei primi
giorni: oggi la società con se-
de legale a San Martino
Buon Albergo ha 16 punti
vendita distribuiti in Veneto,
Lombardia e Piemonte di cui
cinque in provincia di Vero-
na: Albaredo, Bovolone, Iso-
la della Scala, Legnago e San
Martino Buon Albergo, con
115 milioni di fatturato, un
centinaio di dipendenti e cen-
tomila punti di fornitura atti-
vi.

L’INTUIZIONE DEL CONTE. So-
no gli ultimi obiettivi rag-
giunti da un’azienda nata
dall’intuizione di un uomo il-
luminato, il conte Umberto
Gritti di Val Seriana, lodigia-
no nato nel 1923, di professio-
ne geometra, ma con una
grande passione per la mate-
matica e l’imprenditoria e
che intravide, durante la rico-
struzione dell’acquedotto del-
la sua città, un’opportunità
nel settore della posa di tuba-
zioni e acquedotti.

In un’Italia in pieno svilup-
po economico c’era una cre-
scente necessità di infrastrut-

ture all’avanguardia. Con al-
cuni amici fondò la società
Gritti Gas attiva a Lodi e Ve-
rona.

Quest’ultima fu la zona di
maggior interesse per il con-
te Gritti di Val Seriana, che
negli anni Settanta completò
la prima rete distributiva del
metano a Zevio, Belfiore e
Caldiero. Dal 1962 al 1986 fu-
rono 23 i comuni metanizza-
ti dall’azienda che allora si
chiamava Gritti Gas.

GIGASRETE.Dal 2003 l’azien-
da che realizza la rete, l’attua-
le Gigas Rete, e quella che si
occupa della vendita diretta
al cliente finale di energia
elettrica e gas, l’attuale Gritti
Energia, si divisero.

Nonostante la perdita del
suo fondatore nel 1997, la sfi-
da imprenditoriale è stata ac-
cettata e vinta prima dalla
moglie, Rosaria Bruno di Val
Seriana, recentemente dece-
duta, e poi dall’attuale presi-
dente Emanuele Bruno che
hanno dato nuovo slancio al-
la modernizzazione.

Sostenibilità, fiducia e vici-
nanza al cliente sono tre con-
cetti che si trasformano in ve-
re sfide nella quotidianità, le-
gati alle persone, intese an-
che come comunità locale.

IL FUTURO. «Le prossime sfi-
de sono gas verde, elettrifica-
zione dei consumi e mobilità
sostenibile», riferisce Emilio
Montani, dal 1992 direttore
generale di Gritti Energia, «e
già oggi tutta l’energia elettri-
ca che alimenta le case dei no-
stri clienti è certificata verde,
prodotta esclusivamente da
fonti rinnovabili. Il nostro
obiettivo a lungo termine»,
annuncia Montani è l’uso
esclusivo di questo tipo di
energie anche per il riscalda-
mento. Stiamo già muoven-
do i primi passi verso il futu-
ro della mobilità sostenibile:
pochi mesi fa abbiamo instal-
lato la prima colonnina per la
ricarica di auto elettriche». •
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IMMOBILIARE. Indaginedel Gruppo Tecnocasasuiprofitti del mattone nel primo semestredelloscorso anno

AVeronaunbilocaleincentro
rendeil5,9%,aVeneziail5,7%
Domandaincrescita,tempidivenditaincalo,prezziinripresaeaffitti inaumento
maconlespeseilnettocalaal3%perunbilocaleeal2,7%peruntrilocaleincentro

Edifici,dal2016prelievo
ridottodi4,5miliardi

Massimo Ugolini

Un ritorno alle origini per la
Sgaravato srl nell’anniversa-
rio dei 35 anni di attività nel-
la comunicazione e nel mar-
keting. «Abbiamo deciso di
immortalare questo traguar-
do che ci riempie di orgoglio
e soddisfazioni», racconta un
emozionato Matteo Sgarava-
to, amministratore delegato
della società guidata con Ales-
sandra Castello «attraverso il
calendario Origini».

Un ritorno, spiega Sgarava-
to, a quella che è stata la pri-
ma attività imprenditoriale
evolutasi in questi decenni.
«Siamo tornati alla fotogra-
fia, ambito in cui sono cre-
sciuto e con cui iniziai l’attivi-
tà con la mia socia».

Il calendario è composto da
immagini di Verona «in cui
operiamo e viviamo nono-
stante i progetti sviluppati in
ambito italiano ed internazio-
nale». Ecco l’Arena «simbolo
della nostra città, che con il
suo fascino, ci ha guidati an-
che nella scelta della carta
Arena in collaborazione con
Fedrigoni».

Sfogliando i mesi del calen-
dario, l’anfiteatro è affianca-

to dagli altri monumenti che
raccontano la storia scalige-
ra.

«Nel 2019»,prosegue la dot-
toressa Alessandra Castello,
«abbiamo consolidato i rap-
porti con i nostri clienti oltre
ad averne acquisiti altri gra-
zie allo sviluppo delle meto-
dologie neuro-scientifiche e
comportamentali». Il 2020?
«Si prospetta come un anno
ricco di nuovi progetti e op-
portunità», concludono i due
soci.•
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COMUNICAZIONE.L’anniversariodell’agenzia

Sgaravato,35anni
diattivitàfesteggiati
dalcalendarioOrigini
L’ad:«Siamotornatiallafotografia
Rapporticonsolidaticoniclienti»

LOGISTICA.Smet
Nuovoservizio
ferroviario
Torino-Bari
viaVerona

Cartellidi appartamenti offerti in affitto

 Immobili, prezzi e valori nel primo semestre 2019
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AZIENDE.Lasocietàhasede legaleaSan Martino BuonAlbergo

Gasverdeesostenibilità
lesfidediGrittiEnergia
Installatalaprimacolonninaper
laricaricadiautoelettriche

PROD. AVICUNICOLI VIVI  (al Kg.)

Polli: 0,81 - 0,83.
Galline: pesanti 0,24 - 0,30; rosse
0,21 - 0,25; livornesi 0,08 - 0,10.
Oche: n.q. - n.q.
Anitre mute: 2,50 - 2,55.
Faraone: d'allevamento tradizionale
2,25 - 2,30.
Tacchini: 1,48 - 1,50.
Tacchine: mini da kg. 3,5/4,2 n.q. -
n.q.; medie da kg. 4,5/5,5 n.q. - n.q.
Capponi: d'allevamento tradizionale
n.q. - n.q.
Galletti: Golden tipo Comet 2,65 -
2,70; Tipo Livornese 2,80 - 2,85.
Uova: fresche cat. "A" (100 pezzi) pro-
venienti da allevamenti in gabbia ar-
ricchita: XL grandissime da 73 gr. e
più 14,10 - 14,10; L grandi da 63 a 72
gr. 12,00 - 12,00; M medie da 53 a 62
gr. 10,70 - 10,70; S piccole meno di
53 gr. 8,90 - 8,90; fresche cat. "A"
(100 pezzi) provenienti da allevamen-
ti a terra: XL grandissime da 73 gr. e
più 16,90 - 16,90; L grandi da 63 a 72
gr. 14,80 - 14,80; M medie da 53 a 62
gr. 13,70 - 13,70; S piccole meno di
53 gr. 10,90 - 10,90.

PROD. AVIC. MACELLATI  (al Kg.)

Polli: tradizionali 1,50 - 1,60; a busto
rosticceria gr. 1.000; gr. 1.100; gr.
1.200 1,65 - 1,75; a busto 1,50 - 1,60.
Galli: Golden Comet tradizionali 3,70
- 3,80; Livornesi tradizionali 4,50 -
4,60.
Galline: tradizionali leggere 1,70 -
1,80; a busto pesanti 1,60 - 1,70; leg-
gere 1,70 - 1,80.
Faraone: tradizionali 3,60 - 3,70.
Tacchini: a busto 2,30 - 2,40.
Anitre: femmine: tradizionali 4,50 -
4,60; a busto 5,40 - 5,50.
Parti di pollo: petti con forcella 3,80
- 3,90; cosciotti 1,50 - 1,60; ali non
separate 1,50 - 1,60.
Parti di tacchino: femmine: fesa
6,00 - 6,10; cosce 2,30 - 2,40; ali 1,35
- 1,45. Maschi: fesa 5,90 - 6,00; cosce
2,20 - 2,30; ali 1,35 - 1,45.
Conigli: macellati freschi nazionali
5,80 - 5,90.

BorsaMerci
diVerona
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FuoridalVeneto
unpiccolo
appartamento
fruttafinoal7%
lordoaMilano
eal10%aRoma

Lamediaannua
delguadagno
nellegrandicittà
èdel5%peri
bilocaliedel4,6%
peritrilocali

Il Gruppo Smet, tramite la
controllata Sit Rail e in part-
nership con Cfi – Compagnia
Ferroviaria Italiana, lancia il
primo servizio intermodale
ferroviario multistop tra
Nord e Sud, per il trasporto
di semirimorchi. Il collega-
mento, sviluppato in sinergia
con Terminali Italia di Ferro-
vie dello Stato, unisce le aree
produttive della Pianura Pa-
dana e del Nordest con il
Mezzogiorno.

Il servizio collega il termi-
nal di Orbassano, in provin-
cia di Torino, con quello di
Verona e poi con Bari. Sono
previste per ora tre partenze
settimanali, che saliranno a
sei da maggio. Il collegamen-
to consentirà di trasportare
su ferro oltre 270 camion a
settimana, che diversamente
percorrerebbero il tragitto su
strada: si genererà così un
-65% di emissioni di CO2.

«Con l’apertura di questo
nuovo collegamento», com-
menta in una nota Domeni-
co De Rosa, ad del Gruppo
Smet, «riconfermiamo il no-
stro ruolo di operatore logisti-
co intermodale e la nostra vo-
cazione pionieristica nell’am-
bito dei trasporti. Grazie alla
partnership con Cfi e Termi-
nali Italia, le distanze tra
Nord e Sud si riducono, gene-
rando notevole vantaggio
competitivo per le aziende e
riducendo emissioni inqui-
nanti».•Va.Za.
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